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Parere dell’A.R.P.A. emesso in sede di Conferenza e ricevuto in data 19/07/2022 al 
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AIPO

ASL

COMUNE DI CARRU’
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AIPO AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

Osservazione Considerazioni per il recepimento 
delle osservazioni
Si prende atto del parere e, per 
quanto di competenza, si sono 
verificate le variazioni nel tratto 
considerato delle fasce del fiume 
Tanaro.
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ASL AZIENDA SANITARIA LOCALE ASLCN1 

Osservazione Considerazioni per il recepimento delle 
osservazioni

Si prende atto del parere  e si recepiscono le 
indicazioni che sono state estrinsecate all’interno 
del Rapporto Ambientale cui si fa rimando.

In specifico:

-per quanto riguarda gli impatti da cantiere si 
rimanda al capitolo relativo agli impatti e misure 
di mitigazione

-per quanto riguarda la presenza di amianto, e le 
operazioni di rimozione ad esso connesse, oltre 
al Rapporto ambientale che tratta il tema in 
termini generali, la disciplina è regolata a livello 
sovraordinato e come tale viene richiamata all’art 
36- Misure per la sostenibilità ambientale delle 
norme del Piano.

-si accoglie l’osservazione in merito alla 
formazione del verde integrando l’art. 35 al 
comma 5 (trattamento del verde e dei suoli liberi)

-si accoglie l’osservazione formulando in sede di 
Piano di monitoraggio del rapporto ambientale 
una proposta di indicatori, in linea con quanto già 
prodotto in sede di Proposta tecnica di progetto 
preliminare da perfezionare in modo congiunto 
con gli enti di controllo in sede di 2 Conferenza.

-si accoglie l’osservazione in merito alle 
valutazioni di tipo acustico integrando il testo 
normativo all’art 35 con il comma 9 e precisando 
che sarà la fase attuativa a dare forma alle 
valutazioni previsionali  

-si prende atto dell’osservazione sugli aspetti 
idrogeologici,

-si precisa che il piano affronta la questione 
bonifiche, peraltro entrambe in corso e oggetto di 
specifiche procedure, in sede di Rapporto 
ambientale, verificandone lo stato e valutandone 
le ricadute.   
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COMUNE DI CARRU’

Osservazione Considerazioni per il recepimento 
delle osservazioni

 

Si prende atto delle comunicazioni 
e delle specifiche fornite e si 
precisa che non ci sono elementi di 
conflitto o incoerenza con le 
previsioni del Piano.
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ORGANO TECNICO COMUNALE 
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Osservazione Considerazioni per il recepimento delle 
osservazioni

Si prende atto. 

Si prende atto della sintesi operata.



7

Osservazione Considerazioni per il recepimento delle 
osservazioni

Il RA propone un insieme di misure di 
mitigazione generali e specifiche (per aree di 
trasformazione) e d compensazione di cui al 
capitolo 8 del RA , recepite all’art 8 delle NTA.

Il Titolo IV delle norma (artt 34-36) disciplina 
invece le prestazioni di qualità ed ambientali 
che debbono essere garantite negli interventi 
trasformativi, in termini generali. La norma 
della singola area potrà in alcuni casi 
aggiungere ulteriori requisiti cui assolvere.

Per quanto riguarda invece i contenitori storici 
la disciplina del Centro storico dove gli 
interventi sono rigorosamente disciplinati e 
controllati rispettivamente da Soprintendenza 
e da Commissione Locale del paesaggio.

Il RA ha valutato le implicazioni in divenire  
della gestione della risorsa idrica (acque e 
reflui, completamento scolmatore Carassona, 
rio Bozzolo, completamento del depuratore di 
Longana) operando un bilancio di Piano e 
dando specifiche indicazioni nelle situazioni 
piu’ sensibili. Il citato Titolo IV delle NTA 
recepisce le valutazioni e detta le regole 
generali che devono in tutti i casi essere 
rispettate.
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Osservazione Considerazioni per il recepimento delle 
osservazioni
Si è tenuto conto di quanto indicato in sede di 
RA.

In questa fase viene definita la relazione di 
compatibilità. La revisione del piano di 
classificazione acustica richiede di avere una 
fase stabilizzata per attivare la procedura 
delle consultazioni. Infatti è prevista dalla 
LR56/77 a fine procedimento.

Le proposte di mitigazione/ compensazione 
relativamente  alle aree di trasformazione 
sono state ‘personalizzate’ ai singoli casi. 
Diversamente si propone in termini generali 
la normativa del Titolo IV. 

Il rapporto ambientale viene affiancato dal 
Piano di monitoraggio che in parte è stato 
definito a partire dalla consultazione con gli 
uffici ai fini della praticabilità degli indicatori.

Si prende atto e si affianca il RA con la 
necessaria Sintesi non tecnica.





– –

– –
– –

– –

– –

– –

– –

– –

riferimento alla possibilità che tale infrastruttura “potrà prendere forma da 

dell’Accordo di programma o altre proceduredi concertazione previste 

Variante ha proposto per glieventuali sviluppi del polo logistico”, si ritiene 

essere tenute in debito conto anche le ulteriori indicazioni di cui all’art. 3.8 
del PTP, inerenti l’accessibilità della rete 

un’area produttiva nella zona industriale, 

ancora in campo scelte od opzioni specifiche” e
la variante “intende affrontare il tema in prospettiva e non precludere a 

Si accoglie l’indicazione cui si 

candidatura dell’area comunale del polo 

A tale proposito si richiamano le disposizioni di cui all’art. Art. 3.13 



dall’ANAS, in tempi successivi alle 

definizione del tracciato dell’opera debbano essere interessati i Settori 

L’intervento è in fase finale di approvazione e 

L’art. 2.13 –

particolare l’articolazione dei beni e delle 

verificare l’individuazione
–

–

all’acquisizione originale (Beni

i accoglie l’osservazione e si precisa che il 

Sant’

i seguenti beni di cui all’elenco

Sant’anna A
Sant’anna Avagnina 

( segnalato in scheda d’area 

ipe, cappella dell’



dell’Ente Competente in materia,
i recepisce l’indicazione e si 

Rispetto alle segnalazioni derivanti dalla carta 
archeologica della Provincia di Cuneo, si 
precisa dopo aver operato un controllo rispetto 
al dato della Soprintendenza archeologica, 
quanto segue:

• i siti di cui ai numeri 
4130011,4130039, 4130029, 
4130065, 4130032 presso Breolungi 
ricadono nell’area identificata come a 
rischio archeologico definita 
congiuntamente con la 
Soprintendenza archeologica

• il sito 4130075 è fuori comune
• il sito 4130018  presso frazione San 

Biagio/Oasi Crava Morozzo ricade 
analogamente in area già inserita . 

• i siti di Piazza e Breo 4130017, 
4130019, 41300059, 4130025, 
4130021, 4130049,4130015, 
4130085, 4130022, ricadono tutti 
nell’area identificata come a rischio 
archeologico dei due centri storici

• il sito 41300012 Priorato di S. Biagio 
di Morozzo- non è stato inserito da 
parte della Soprintendenza, seppure 
l’area sia comunque ricadente in zona 
A3 di impianto storico. Analogamente 
vale per i siti 4130028 presso 
Carassone ed il sito 4130035 presso 
San Quintino

Si ritiene quindi di confermare quanto definito in 
Proposta tecnica e concordato con la 
Soprintendenza che certamente dispone dei 
dati complessivi ed avrà operato una 
valutazione di merito per proporre le aree 
attualmente definite a rischio.



indicazioni, l’Ufficio Pianificazione, non avendo competenze in merito, 

urbano, nell’ottica delle esigenze future, perseguito 
anche attraverso l’adeguamento al PPR ed alla

In merito alle trasformazioni urbanistiche, tenuto conto che l’impostazione 

nell’attuale fase di approfondimento delle previsioni insediative non 

elaborazione dell’impianto normativo.

pianificazione”, considerate le 
indicazioni contenute all’art. 1.11 –

Legge Regionale sull’urbanistica in corso 

conformativa che demanda “il compito di definire l'organizzazione 
definitiva dello spazio e i tempi per la sua attuazione”, oltre che ad una 

i prende atto dell’in



particolare interesse agronomico (classi I e II d’uso dei suoli) e al

ruolo dei corsi d’acqua
Si prende atto dell’indicazione

Il documento allegato alla proposta di variante è uno “schema 
dell’impianto normativo”, che rimanda

In attesa di poter identificare l’azzonamento urbanistico 

Si accoglie l’osservazione che 



–



formati successivamente all’approvazione del Ppr
Il medesimo Catalogo, al capitolo Indicazioni applicative sull’uso delle

di prescrizioni suddivise in funzione delle quattro “componenti 
paesaggistiche” in cui si articola il Piano; in più, a seconda della finalità 

…..Tali prescrizioni assumono carattere vincolante per gli interventi di 

urbanistici formati successivamente all’approvazione del Ppr.

paesaggistici di cui all’elenco richiamato 

Posteriore all’adozione

Posteriore all’adozione

PRQA piano regionale qualità dell’aria



indicate all’Art. 5 del regolamento D.P.G.R. n. 1/R del 2017, si evidenzia 

dell’Ente
E’ l’elenco

la conformità con quanto deliberato dall’organo comunale 

–

espressi nel contributo dell’Organo Tecnico Regionale di cui al prot. n. 

E’ stato acquisito

– all’art. 31 delle NdA del PTR, si sottolinea che la direttiva di cui 

all’approvazione del Ptr (ripartita in quinquenni), con 

definito nel volume “Monitoraggio del consumo di
2015” sopra richiamato, considerando quindi solamente le nuove

disposizioni normative collegate all’art 35 della 

Esse vengono riportate all’interno 
dell’elaborato P0

‘6.5.1 Bilancio del consumo di suolo’ 

‘



dell’efficacia all’interno

dell’atto

BURP n. 32 dell’11/08/2011, corrisponde al 26/08/2011 e 

In via preliminare, dal confronto con i dati riportati all’interno del 

l’osservanza delle soglie

le detrazioni afferibili alle “aree di 
rigenerazione” indicate nella tabella a pag. 227 della

all’interno
“aree della città consolidata”.

Attuazione: presa d’atto del documento “Il 

– edizione 2021”, ai sensi 
dell’articolo 31, comma 7 e disposizioni in 

dell’articolo 3, comma 2 e dell’articolo 31, 
comma 11.’

dell’art.

l’inesistenza

da dimostrarsi l’effettiva domanda previa valutazione del 

costruita, conferendo a quest’ultima

propaggini dell’area

l’utilizzo di tecniche

dell’adeguamento comunale 

•
all’interno

•

ll’allegato 4
argomentate all’interno dell’elaborato

e titola ‘Allegato 1
al PPR’ al capitolo 0.3



Ppr, sia all’interno della componente cartografica, che 

•
contenute nelle Norme di Attuazione all’art. 3, comma 9, 

all’art. 13, commi 11, 12 e 13, all’art. 14, comma 11, all’art. 15, commi 
9 e 10, all’art. 16, commi 11, 12 e 13, all’art. 18, commi 7 e 8, all’art. 
23, commi 8 e 9, all’art. 26, comma 4, all’art. 33, commi 5, 6, 13 e 19, 
all’art. 39, comma 9 e all’art. 46, commi 6, 7, 8,

all’interno
‘prescrizioni specifiche’

prevalenti.”.

Si allega alla presente relazione il documento “Esiti del tavolo 

regionale”,

all’interno

d’ambito,
l’opportunità all’interno

particolare riferimento all’apparato normativo, il quale, a seguito

all’espressione di un parere

l’impostazione normativa dell’art 14bis dell

dell’art 14,

come esplicitato all’art 15 c.2 lett.a della LUR.

supportata non già da una ‘

urbanistici’ che non permette ‘
agevole istruttoria finalizzata all’espressione di 

’



nell’ottica

L’impostazione tecnico

modifiche importanti ai criteri e all’impianto attuale di piano,

all’esame

’essenzialità

all’art 14 c.1 punto 3, lett

nell’unica altra esperienza 
all’applicazione dell’art 
nell’applicazione dell’art 14 

l’esigenza 

all’impianto attuale di 

•

•

nell’ambito delle 

L’



l’iter 

dall’applicazione degli indici di zona previsti dal piano vigente,

Stante quanto sopra, preme ricordare l’importanza della 
presenza all’interno

Gli attuali sistemi informatici a disposizione consentono un’agevole messa 

d’uso,

anche in questo caso sia applicabile l’art 14 

•

l’informazione è fluida quindi è la fotografia 

•

•

•

E’ stata inserita
in sede di PP con l’allegato in calce alla 



•

tessuti urbani la ‘piena conoscenza ‘ del 

urbanistici che per l’adeguamento al PPR , ha 

attività ‘sul campo’  con la nece

con l’aggiunta del 

–

Occorre innanzitutto sottolineare che, così come delineato dall’art. 12 

temporale “non inferiore ai 20 anni” (cfr. pagg. 150 e 232 della Relazione 
l’impianto così definito dalle vigenti 

L’impostazione così utilizzata non permette quindi la piena 

per l’appunto 
–

trovino collocazione all’interno di una singola area facente parte della

disciplinare, supportata dall’andamento 

come ‘tetto massimo raggiungibile’

senza ipotesi ‘per assurdo’.

che nel parere è parso ‘
condivisibile’.

…
…

all’interno

in considerazione un’ipotesi descrittiva tipo 



distribuito  all’interno della città(aree di 

Il dato del sottoutilizzo dell’ISTAT è al 2011, 

all’interno delle aree definite ‘
’ ‘
’ ‘ ’

omogeneità, richiesti tra l’altro anche dal 
destinazioni d’uso (comunque 

“prevalente”, ai fini del dimensionamento delle

all’interno dell’apparato



l’individuazione delle “aree urbane” per le quali si ritrovano alcune 

149:“...La

impianto…”.
192:“...il

dell’area

funzionamento del sistema urbano sia per l’assetto della 

“infrastrutture
“indispensabili

storica)…”.
l’analisi

attribuita all’”area urbana”,

•
dell’area

nell’apparato

all’innesco

sull’utente

•

all’attivazione di procedure di variante urbanistica rivolte
all’individuazione della specifica destinazione d’uso in luogo appunto 

anche dall’art. 14

concetto di ‘area urbana’

E’ scontato che l’interpretazione 

ai tetti prefigurati e che quindi l’area 

tra l’altro
dell’applicazione dell’art 31 del PT

l’osservazione in quanto la sua eliminazione 

sull’impostazione del del Piano che mantiene 

L’eliminazione consente peraltro una ulteriore 



un’eccessiva l’attuale,

si ritiene che le aree urbane di “filtro” così individuate, risultino

Si ricorda al proposito che il Ptr all’art. 31 richiede invero quanto 
segue: “...il

costruita, conferendo a quest’ultima anche i vantaggi 

insieme; … quando le aree di nuovo insediamento
dell’area

urbano...”
un’analisi

l’appunto rapporto con l’edificato esistente, sia rispetto al 

•

•

“compatto”

l’appunto

•

•

nell’intorno,

un’organizzazione

l’esemplificazione localizzata presso la 
Sant’Anna

L’eliminazione del limite dell’area urbana 



un’articolazione

•
all’interno

“consolidato”

•

•

l’obiettivo “...messa in rete di aree verdi, parchi territoriali, 

urbana…”.
Il perimetro dell’area urbana contiene prevalentemente lotti destinati ad 
“aree agricole a valenza ecologica” e/o “parco agricolo”, elemento che non 

un’interpretazione

dell’elevato
dall’impostazione

dell’area

Sant’Anna

eliminazione dell’area all’estremo nord



In alternativa, è possibile valutare anche l’area posta più a sud posta a 

ricompreso all’interno della fascia di rispetto cimiteriale e come 

nell’area “di
completamento” “da riqualificare”,
complessivo nell’ordine di almeno +100 nuovi utenti. Crescita 

come: “...linea di demarcazione tra le aree agricole considerate interstiziali 
all’edificato

previste”.
(Art. 47) “...E’ inibita la nuova costruzione ... per le aree agricole ricadenti
all’interno del perimetro dell’area urbana. Per queste aree sono ammesse 

fondiari”.

dell’area urbana verso le zone rurali limitrofe,

ll’area urbana

’orientamento 

In ogni caso avendo eliminato l’area urbana il 

con le cosiddette “aree della città consolidata”, non tanto per la 



all’interno

192“L'articolazione interna dovrà tener in conto naturalmente modo 

All’interno

del margine dell’area urbana prima definito”.
203“...la città consolidata, (aree B) che potrà essere ulteriormente 

edilizi…”.
219“...compattamento

ampliamenti”.

l’

quali definiscono ‘la città consolidata storica e 

essere manutenuta, ma anche qualificata’ cui 

All’interno delle aree urbane consolidate 

•
•

•

“aree
esaurita”

• quanto riportato a pag. 192 della Relazione illustrativa: “All’interno 

dell’area urbana 
prima definito”, in quanto non propriamente coerente con le

al solo all’edificato esistente, ovvero in antitesi con la più 

•
all’inserimento

l’appunto a carattere

‘ ’

‘ ’



l’assetto

contrario annoverare tali aree all’interno della categoria “aree di 
impianto”, peraltro

esame la Frazione di Sant’Anna Avagnina di cui si 
riporta un estratto con l’indicazione

l’area urbana.

“aree della città 
consolidata”, utilizzando i medesimi criteri ed osservazioni proposte in

ant’Anna le esemplificazioni 

“aree di salvaguardia”

Al fine di condividere un’interpretazione univoca della particolarità in 

rispetto all’uso che si fa del termine che può 
rientrare all’interno di più 

’art.58



l’assetto

–
‘aree salvaguardia’,

superiore all’1% del consumo 

un’ampia
dell’attuale

dell’eventuale

l’area Lannutti

dell’equivoco.

L’interpretazione 

d’uso

utilizzata per conservare l’attuabilità 

l’indeterminatezza delle relative azioni pratico

l’obiettivo



un’area

attuale localizzazione risulta marginale all’abitato, in 

l’individuazione

rivolta non tanto all’espressione di un atto progettuale compiuto, ma 

Nell’ambito
all’interno “Quadro –

strutturale”

l’appunto

“sospensione/congelamento” della situazione esistente, priva al 

d’uso

progettualità ritenuta di tipo strutturale e l’indeterminatezza delle 

l’obiettivo

espropriativi così sanciti dall’artt. 12 e 17 comma 1 risulta allo stato attuale 

all’interno

in un’ottica più ampia, provvedere 

l’effetto

l’orizzonte dei 10 anni non rappresenta piu in 

città di fatto completa un ‘orizzonte temporale 
steso’ ma semplicemente 

l’art 14bis, sono probabilmente l’orizzonte 



riuscita dell’intervento

‘salvaguardate’ per poter mettere in atto scelte 

linguaggio dell’art 14 bis

In definitiva dunque, pur comprendendo l’intento positivo del meccanismo 

mantenendole di fatto all’uso

l’A.C., già in sede di progetto preliminare, una volta 

all’attivazione di strumenti urbanisitici 
esecutivi di iniziativa pubblica ai sensi dell’art. 42

maggiormente definita delle aree in esame, nell’ottica di agevolare

dell’iter

assegnata (in particolare per OG.C. e OG.D.) e vista l’entità 

•

•
d’uso

•

inserito all’interno dei 
condizionamenti ed opportunità individuati per l’unità di
moderno destrutturato ... assi di accesso alla città … qualificazione

spazi di relazione con la viabilità … riqualificare degli 

vegetate tampone …), come anche
Si richiede quantomeno un’ ipotesi di massima 

dell’assetto

•

richiamo all’attivazione nei casi ove fosse 

altresì l’input ad approfondire i 

che deriva dall’osservazione regionale e si 
ribattezzano le aree agricole ‘di salvaguardia’ 
come aree agricole ad ‘edificabilità limitata’ 

escludendo l’area identificata a nord dello 

nell’area comunale del polo 



–

annoverati tra il “Sistema delle
dell’architettura rurale”,

•

l’altro

l’arteria

all’interno di una rete
•

“Le

all’1%

PTR”,
un’attuazione

l’area

l’area

• l’ampliamento
anche dalle relative previsioni all’interno 

– SUL attesa nell’ordine di 

orizzonti temporali sicuramente eccedenti quelli prospettati dall’art. 17 

Pertanto, si sottolinea fin da ora l’opportunità di valutare la 

dall’ampliamento del polo produttivo
localizzato all’interno della Tangenziale

Nel corso dell’avvicendamento amministrativo 

intenzionalità nel contesto dell’area Lannutti



a ridosso dell’area Lannutti in
l’eventuale

una loro più opportuna ed ordinata ricollocazione, anche nell’ottica di 

l’area

espansive, tra l’altro, verso territori intonsi vocati all’agricoltura, con

dell’abitato

’area di salvaguardia inserita

all’individuazione
•

• d’uso

•

•

all’interno dell’apparato

all’art.

l’opportunità

Si ritiene di condividere l’ipotesi di 

dell’allegato A8

del tutto d’accordo con RP

•



•

–

–

di tali ambiti, provvedendo all’assegnazione di una categoria 

impianto, con relativa destinazione d’uso prevalente

–

singole aree), in ordine all’effettiva rispondenza con la medesima

perplessità, nell’ottica di una loro 

l’attivazione di processi di

quanto espresso dall’osservazione regionale.



all’interno

Si richiede anche di verificare l’eventuale inclusione di porzioni già 

Si accoglie l’indicazione e si 

all’interno della

•
l’assetto

“servizi
esistenti”

•

pubblici a meno che non sia dimostrata l’effettiva utilità in termini fruitivi 

•

•

•

•

dall’altra,

estratto: “...è consentita la realizzazione di 

all'impianto cimiteriale…”, ciò nel rispetto 

‘previsti’ mentre la dizione corretta sarebbe 
‘previsti e non attuati’ dallo strumento in 

rispetto all’esistente ed alle previsioni si 

parte di quelli afferenti l’Oasi di Crava 

possibilità di ampliamento dell’area ove 
’esigenza

dell’espansione della piscina e 
dell’ospedale: nel primo caso si tratta di 
spazi all’aperto definiti in termini 

con il vincolo legato all’elettrodotto



• l’individuazione dell’oasi

dell’area, nonchè

nell’insieme un ambito a prevalente valenza ecologico

•

•
“A”

all’elaborato “sistema
i”.

•

•

rappresentazione, anche finalizzata alla realizzazione di un’armatura 

all’interno

indicato all’art. 21 della lr 56/77, sistematizzato in un prospetto

int. “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio in sede fissa” e D.G.R. n. dell’8

mabilità dell’area
nel caso dell’ospedale l’interferenza, 

perde significato avendo eliminato l’area 

di ampliamento dell’ospedale al momento 

dell’identificazione cromatica delle 

l’acquisizione alla proprietà pubblica delle aree, individuate 

vincolo preordinato all’esproprio, l’A.C. dovrà



dall’Amministrazione comunale.

all’art.

dall’Amministrazione.

all’uopo

all’interno

• un’articolazione delle zone agricole anche sulla base di criteri 

• l’inserimento degli ambiti boscati ed eventuali altri elementi vegetali 
nell’ambito

disciplina l’opportunità di approfondire le categorie agricole 

• la possibilità di individuare fasce di tutela rispetto all’edificazione 

dell’articolo

•

per quest’ultimi ad indicare le zone maggiormente

all’interno delle

• conservazione dell’articolazione attuale 

•

•

•
dell’articolazione gerarchica di valore degli 

sinteticamente il valore, lo stato , l’uso e ha 

l’individuazione dei lotti agricoli la cui cubatura è stata 

conseguentemente “non aedificandi” ai sensi del 19° comma dell’art. 
25 della Lr 56/77 smi (“…Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata 

edificatori sono destinate a “non aedificandi” e sono evidenziate 
blica visione…”); è necessario 

pertanto che, nell’approvare il Progetto
merito, attestando al contempo l’estrane

essere d’obbligo inserita negli elaborati di 

’unico 



Si segnala al proposito che l’attuale configurazione 1:10.000, sommata 

l’immediata

• l’intero

•

l’altro di contorno,

•
e retinature/simboli, così da garantire l’immediata 

•

•

•

•
dell’assetto di tutto il territorio

•

•

•

•
•

• dell’art.
•
•
•

–

• d’affezione

•
dell’art



•

•

In merito alla “Perimetrazione dei centri abitati” proposta, si rileva che la 
non risulta pienamente conforme ai criteri stabiliti dall’art. 12, punto 

dell’Assessore ai

“Chiarimenti

procedurali”,

non vi sia un’interruzione tra lotti edificati superiore ad un valore 

dell’elaborato della 

•

quant’altro
all’individuazione dei caratteri peculiari strutturanti il tessuto 

•

recinzioni, ecc…);
•

ecc…
•

– e dell’ambiente

l’eliminazione

analitico a disposizione di dell’utenza e quindi 

–

–
–



l’attestamento

mutamento temporaneo di destinazione d’uso, che dovranno 

infatti le direttive di cui al comma 17 dell’art. 

fatto salvo il dettato normativo dell’art. 2, 
NdA del PPR “ …

argomentati e motivati tecnicamente.” dell’art. 8, comma 4, 
lettera b, della L.R. 56/77 e s.m.i. “esigono attuazione nella

… comunale”:
“i piani locali prevedono il mantenimento delle caratteristiche dei beni,

paesaggio.”
“in sede di adeguamento al PPR ai sensi dell’articolo 46, comma 2, i 
comuni, d’intesa

da uso civico ai sensi dell’articolo 142, Codice.”.

parte la specifica della tipologia dell’uso civico, 

l’adeguamento
‘Criteri commerciali’ alle

Per quanto a conoscenza del Settore scrivente, preme ricordare che l’art. 

“3. Le varianti urbanistiche necessarie ad adeguare gli strumenti 

i criteri comunali di cui all’articolo 8, comma 3 del d.lgs. 114/1998 ed 
all’articolo 4,

l’adeguamento del piano regolatore generale secondo quanto disposto 
all’articolo 6,

disposti dell’articolo 17 della l.r.
dell’adeguamento alla disciplina 



l’eventuale

all’interno
dell’Organo

Si conferma l’assenza di stabilimenti RIR sul 

•

•

Nell’ambito della procedura di variante generale al P.R.G.C. occorre 
procedere alla predisposizione dell’adeguamento al 

all’adeguamento 

comporta ai sensi dell’art. 5,comma 4 della L.R. 52/2000 la contestuale 

dell’art.

–

essere ricomprese all’interno delle aree oggetto di

all’interno
dell’Organo

all’allegato 1

L’elaborato Norme di attuazione 

Al proposito, preme ricordare che secondo l’ordinamento attuale la 

Non ultimo è da rammentare l’ormai invalso istituto dell’autocertificazione 

E’



forma e significato, nell’ottica di renderla 

ecc…).

Con riferimento a quanto sopra l’apparato normativo dovrà disciplinare 

L’approccio

•
•

•
•
• d’uso;
•
•
•
•
•

ecc…;
•

•
•
•

•
•
•
•

•



“atterraggio” che dovranno risultare sempre coerenti con il territorio 



dell’Organo Tecnico Regionale (Allegato 1) 



all’oggetto,
dell’Organo

dell’istruttoria

formulazione del parere unico regionale nell’ambito della seconda

competenza ai sensi dell’art. 13,
dell’autorità

L’espressione sull’analisi

La PTPP è stata redatta tenendo conto dei contenuti dell’art. 14 bis 

“Documento VAS”

dell’Allegato VI alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e nella
tabella di pag. 6 del DTP vengono raffrontati i contenuti dell’allegato e 

tecnico di indirizzo “Contenuti del Rapporto Ambientale per la 
locale”, approvato con DGR n. 21

locale”, approvato con DGR 

dall’ente gli 



si condivide l’analisi della coerenza esterna 

dell’Ellero, PS3 Grandi
osservato e correggendo l’insieme dei Progetti 

esame e l’estensione territoriale dei 

•

• le caratteristiche ambientali e territoriali dell’area interessata e 
l’eventuale interazione con ambiti

all’interno
dell’area d’intervento);

•
dall’intervento
dell’Allegato VI (con particolare attenzione a problematiche, quali

trasformazioni dell’immagine del contesto dall’intervento,

•
dell’intervento previsioni di piano in un’ottica di 
area vasta,, in aggiunta alla prospettata valutazione dei “soli” impatti

•
• l’indicazione



• dell’area

• dell’area
• dell’area

l’eventuale

•

• all’uso
•

l’area
dall’art.

significativi sull’ambiente delle stesse. Il RA infatti non può 
all’esposizione dei

“costruzione”

l’esplicitazione

dell’iter

l’alternativa

Si prende atto dell’osservazione in merito 
all’analisi delle alternative. 

sull’impostazione, in coerenza con le
“Contenuti

locale”,

l’evoluzione



Al fine di una valutazione delle ricadute generate dall’attuazione del 

ampiezza e profondità del campo visivo, intervisibilità, …), sia di

dall’attuazione

visivo, l’effettiva riconoscibilità dei luoghi e l’efficacia delle opere

nell’apparato

di VAS, si dovrà applicare quanto previsto dal comma 7 dell’art. 40

dall’espletamento di ulteriori

di VAS potrà essere applicabile l’esclusione dalla 
verifica di VAS come indicata all’art.5 comma 4 

l’eventualità
“S.I.C.

– – Oasi di Crava Morozzo” 

misure sito specifiche e studi cartografici) Per quanto attiene l’eventuale
attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza sui siti della Rete 

dell’art. “Testo
biodiversità”,

interessano le aree della rete Natura 2000: (Siti d’Importanza
–

“Habitat”, –
sensi della Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”) e i siti d’importanza

d’Incidenza all’art.
dall’art.

dall’art.

Si rileva la mancata partecipazione dell’Ente di gestione della 
riserva Cave Morozzo sin dall’avvio

’Ente 



–
rimarca che l’Ente in questione è Autorità Competente per la
di Valutazione d’Incidenza e deputato a decidere in merito alla 

l’attivazione
d’Incidenza

d’Incidenza, dell’art.

d’Incidenza

all’ambito

“Misure
Piemonte”

implicazioni sugli habitat e le specie d’interesse comunitario tutelati dai 

d’Incidenza, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 oppure alla procedura 
di valutazione d’incidenza

dell’intento dell’Amministrazione
dell’andare

d’suo
boscate,…).

http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/corine-biotopes)
http://www.eea.europa.eu/data-and-maps/data/corine-biotopes)


“Banca Naturalistica”, “Aves
Piemonte”), l’Università o altri enti che abbiano svolto studi di settore 

Nell’ambito
sull’importanza

“Gestione foreste”

Ai fini dell’individuazione di tutti gli elementi della rete ecologica ed 

dall’applicazione della metodologia regionale, può costituire un utile
l’analisi la

“4.1.2 Aria”

materia di qualità dell’aria, ad integrazione 

a “Zonizzazione
qualità dell’aria”, approvata con DGR n. 41

ambiti della mobilità, del riscaldamento e dell’agricoltura e introducono
puntuali limitazioni relative al traffico veicolare, all’abbruciamento del 

all’aperto,

nell’approfondimento dell’apparato

regionali (‘semaforo antismog’).

L’impermeabilizzazione

consiste nell’attuare soluzioni progettuali finalizzate a perseguire 
l’invarianza idraulica, ossia a

all’interno

Se ritenuto necessario dall’Amministrazione, nelle successive fasi 
l’amministrazione potrà operare.

Si accolgono invece nell’immediato i 



l’aggravarsi

esistenti, il miglioramento dell’habitat fluviale e della sua connessione 
all’interno

acque meteoriche, così come richiesto nell’art. 146 c. 2 del d.lgs.
applicazione dell’art.

Il Comune di Mondovì è coperto dalla “Carta della capacità d’uso 
dei suoli del Piemonte” alla scala di

d’uso, con evidenze di aree in Classe VI e 

all’articolo

•

•

L’ambito comunale è caratterizzato da superfici agricole irrigue 

sa che ai sensi dell’articolo 110 comma 2 lett. m),
1/2019, nelle more dell’approvazione dei 

Il territorio comunale è compreso all’interno dell’ambito territoriale di 
–

http://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/agroambiente-meteo-suoli/sistema-informa-
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/agroambiente-meteo-suoli/sistema-informa-


–

l’impiego del suolo e la salvaguardia dell’ambiente ed il contenimento 

L’obiettivo di un drastico contenimento di consumo di suolo viene 

▪
▪
▪

▪

Nel prendere positivamente atto della volontà dell’Amministrazione 



In linea generale, per il proseguimento dell’attività, si segnala che le 

l’intera 

d’uso

fondamentale per lo svolgimento dell’attività produttiva di settore. Il 

capacità d’uso, è un impatto irreversibile e non mitigabile, che
i suoi effetti, oltre che sull’attività agricola, soprattutto sulla risorsa 

dell’agricoltura

29783 del 21 luglio 2011) e dell’articolo 20 delle NdA del

Europea nel 2012 dal titolo “Orien
per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione del suo lo”

l’impermeabilizzazione

verifichi un’impermeabilizzazione si chiede siano adottate 

gli effetti negativi significativi, diretti o indiretti, sull’ambiente e il 

l’attività l’elenco delle

Relativamente al punto 4.1. “Fonti ed indicatori descrittivi della fase 
di formazione del Piano” del DTPsi chiede che, relativamente all’analisi 
della componente suolo, sia utilizzata la “Carta della capacità d’uso dei 
suoli del Piemonte” alla scala di semi

IV delle NTA) nell’insieme delle norme di 

dell’insediamento. In questo senso è quindi 

) nell’insieme delle norme di 

dell’insediamento. In questo senso è quindi 

l’analisi al “Piano regionale per la tutela e la conservazione degli ambienti 
e della fauna acquatica e l’esercizio della pesca”

http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conserva-
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/conserva-


sia valutata l’interferenza con le specie venabili e con l’attività venatoria. 
all’ambito

–

delineare lo stato dell’ambien
componenti legate alle tematiche dell’agricoltura derivanti dalle nuove

DOP e IGP ed in merito all’analisi 

dell’attuale d’uso

“Valutazione Ambientale Strategi
tecnico di indirizzo: “Contenuti del Rapporto Ambientale per la pianifi
cazione locale”, approvato con DGR 12 gennaio 2015, n.21 892” così 

l’entità di consumo di suolo in relazione alle diverse classi di
d’uso

dell’Ambiente dal 2016

il controllo dell’erosione, l’impollinazione, la regolazione del microclima, 

dell’acqua e la regolazione del ciclo idrologico, cui si aggiunge la qualità 
anche in considerazione della strategia dell’Unione 

“Consumo

http://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/agroambiente-meteo-suoli/sistema-informativo-
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/agroambiente-meteo-suoli/sistema-informativo-


dell’art.

“Nucleo
Carbonio”,

progetto “Urban Forestry” le cui finalità 

http://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/il-consumo-di-suolo/i-dati-sul-consumo-di-suolo
http://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/il-consumo-di-suolo/i-dati-sul-consumo-di-suolo
http://www.minambiente.it/pagina/il-rapporto-sullo-stato-del-capitale-naturale-italia
http://www.minambiente.it/pagina/il-rapporto-sullo-stato-del-capitale-naturale-italia
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/acqua/misure-mitigazione-
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/acqua/misure-mitigazione-
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/2020/
http://www.minambiente.it/pagina/comitato-il-verde-pubblico
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/06/attach/
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/06/attach/
http://www.nucleomonitoraggiocarbonio.it/it/
http://www.nucleomonitoraggiocarbonio.it/it/images/documenti/ReportNucleo2019_4.pdf)
http://www.nucleomonitoraggiocarbonio.it/it/images/documenti/ReportNucleo2019_4.pdf)
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/green-economy/urban-forestry
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/green-economy/urban-forestry


Confronto boschi (est) per l’adeguamento dello strumento al PPR; 

Regolamento si dispone che “per i
–

delimitazione avviene, come indicato dall’articolo 16, comma

dell’approvazione dello strumento urbanistico è trasmessa, in formato 

d’uso
l’utilizzo,

nell’ambito

“….
in relazione al livello di dettaglio della proposta tecnica”. 

E’ buona prassi inoltre risolvere alla prima Variante utile gli accostamenti 

L’eventuale revisione del Piano di classificazione acustica comunale 

“Legge quadro sull’inquinamento acustico”, della l.r. 52/2000
“Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento 
acustico” e delle linee guida regionali

riferimento all’analisi ed alla riduzione delle aree 

l’Amministrazione valuterà la

In risposta a quanto riportato, si ritiene fermamente che l’analisi del 
all’elaborazione dell’ Allegato 2 

http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regio-
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/paesaggio/piano-paesaggistico-regio-
http://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-04/regolamento_e_al-
http://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2019-04/regolamento_e_al-


specifica Variante “Seveso” al Piano Territoriale di Coordinamento (in 

PTC2 ai sensi dell’art. 7 delle relative Norme di Attuazione 
contenute nelle “Linee guida per la valutazione del 

rischio industriale nell’ambito della pianificazione territoriale”

A seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 105/2015, l’elenco 
è quello reperibile all’indirizzo web 

•

selezionare quelle eventualmente connotate dall’impiego di 

cancerogene, di radiazioni ionizzanti, dall’utilizzo di agenti biologici 

•

dall’eventuale interferenza tra elementi 

destinazioni d’uso, cautele progettuali, indicazioni gestionali, ...) e/o

insediamento, …).

A titolo collaborativo si segnala che, in vista dell’attuazione delle 

2528 dell’11.12.2020 ha dato 

“aree idonee” alla localizzazione degli impianti di

http://www.rischioindustriale.isprambiente.gov.it/seveso-


1183 del 14.12.2010 inerente alla definizione di “aree inidonee” alla

Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica si richiamano le ricadute 
azioni volte a ridurre l’inquinamento luminoso 

• dell’ambiente

corpi illuminanti che limitino l’irraggiamento diretto 

•
mediante l’utilizzo di tecnologie a led o

dell’intensità luminosa.

che l’Amministrazione comunale ha avviato parallelamente all’iter di 
formazione dello strumento urbanistico, in attuazione dell’articolo 145, 

42/2004 e dell’articolo 46, comma 2, delle NdA del 
PPR e ai sensi dell’articolo 8bis, comma 6, della l.r.
L’inquadramento

dell’Allegato

nell’ambito

del “Tavolo tecnico per la valutazione dello strumento di

regionale”,

richiama la Parte III “Misure di mitigazione e compensazione ambientale” 
del citato documento “Contenuti del Rapporto Ambientale per
pianificazione locale”

•
•

dell’inquinamento idrico e la salvaguar

all’art 8



• l’inquinamento
•
• l’adattamento
• un’elevata

•

• l’apparato

•
l’attuazione l’efficacia

• previsione, relativamente alle aree proposte per l’edificazione, 

favorendo l’utilizzo di

proposito si potrà far riferimento al documento “Orientamenti in 

l’impermeabilizzazione del suolo” reperibile

•
dell’inserimento paesaggistico

l’integrazione

• previsione di opere a verde nell’ambito delle aree oggetto di 

“Aggiornamento

febbraio 2016 e approvazione del documento “Linee Guida per 

nell’ambito
ambientale”);

•

relazione all’uso finale delle risorse idriche, riservando

http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf
http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf


•

•
dell’invarianza idraulica e dell’adeguato

•
impatto causato sull’avifauna dalla

mortalità dell’avifauna in quanto gli uccelli non sono in grado di

attuazione dovranno prevedere l’utilizzo di

all’avifauna
“Costruire uccelli”,

–

• riduzione dell’energia necessaria al ciclo di produzione dei 
materiali incentivando nell’ambito

•

•

• all’incremento

•
urbano al fine di contrastare l’effetto“isola calore”;

http://vogelglas.vogelwarte.ch/it/home)%3B


l’impatto

l’attenzione

…).

•

dell’invarianza dell’effetto
“isola calore”;

•

l’imboschimento e/o 

dall’azione

•

…),

tradizionale, l’interramento 
…),

…)
• d’acqua

cui al precedente paragrafo 3.1.2. “Misure di mitigazione 
dell’inquinamento diffuso”), di

nell’ambito

dell’area

all’atterraggio
•

…);
•
•



•

• d’acqua

“Miglioramento dell’assetto ecologico”;
•

•

•
All’elenco indicativamente proposto 

dall’amministrazione

• l’apparato
all’attuazione
l’adeguatezza

• l’apparato
d’area)

•
l’evoluzione

l’effettiva

sull’ambiente, devono
anch’essi identificati, descritti e valutati.

all’assenza

pesantemente antropizzate. Al fine di consentire la scelta dell’alternativa 



–

–



• GA01 Relazione geologica illustrativa
• GB01A / GB01B / GB01C Carta del dissesto idrogeologico
• GB02A / GB02B / GB02C Carta di sintesi della pericolosità 

• Studi di microzonazione sismica.

• che Mondovì è Comune dotato di PRG già adeguato ai criteri del PAI 

• che Mondovì con DGR 10
dall’elenco dei comuni dichiarati “da
consolidare” ai sensi della legge 445/1908, risultando pertanto 

• che Mondovì è Comune ricadente in zona sismica 3 (DGR 30/12/ 

• del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) dell’Autorità di 

e corsi d’acqua minori),

•

•

• “cronoprogamma”
“classe IIIb”

Si accoglie l’osservazione provvedendo 
all’integrazione documentale richiesta con il 



–

Nella relazione illustrativa, al capitolo “3.3.4 Attività commerciali” si fa 

approvati nel 2019, di cui è riportato anche l’elaborato

l’art. 10 “Disciplina per il commercio”,
“disciplina di raccordo con la normativa

‘C commerciale’
vigore”.

–
–

Si accoglie l’osservazione e si provvede ai 

l’art.

trasferimento di esercizi commerciali, come disposto dall’art. 14, 

che, ai sensi dell’art.
d’uso “commercio dettaglio”

“da nell’ambito

pubblico e al commercio all’ingrosso. Ai sensi dell’articolo 

d’ pubblici esercizi, l’artigianato
della persona”.

dall’art.

consentita la destinazione d’uso “commercio al dettaglio limitatamente 
esercizi di vicinato”. Poiché ai sensi dell’art. 14 comma 3 della 

riconoscere localizzazioni commerciali L.1 in fase d’istanza di

Si accoglie l’osservazione e si provvede in sede 

il richiamo all’art 25 della DCR.

disciplinata all’art 17 della NTA ed è integrata a 

dell’auto

Si ricorda che, in base ai disposti dell’art. 29 della citata D.C.R.,

distinti e separati e in quest’ultimo 

•

•
d’uso,

Si accoglie l’osservazione e si provvede in sede 





all’inquadramento dello strumento urbanistico nel contesto

dettagliatamente illustrato nell’Allegato alla 
Relazione nel capitolo “Valutazioni Paesaggistico ambientali”. 
Inoltre, a seguito dell’attivazione del Tavolo Propedeutico dello 

l’articolazione della variante generale 
che, ai sensi dell’articolo 14 bis della Lr 56/77, si articola

all’approfondimento

quali tavole di piano ai sensi dell’art. 14, comma 1,

l’insieme delle aree e/o dei punti indicati nelle cartografie come 

•

–

•

–
–

–

–

–

•



ecc…
Si specifica inoltre come dal punto di vista dell’analisi vincolistica 

l’archeologia

come previsto dalla legge 7 marzo 2001 n.78 e dall’art. 11, 

beni dell’archeologia  industriale 

tra i beni  tutelati ai sensi dell’art 24 LUR i 
precisa che il patrimonio legato all’archeologia 
industriale risulta ancora presente con strutture di 
impianto solo in alcuni limitati casi. Esso è oggetto di 
specifiche trasformazioni , disciplinate nelle ARU : ARU4 
Follone, ARU2 -ex Musso , ARU6 ex Saisef ove sia la 
scheda che la tavola di Piano individuano precisamente 
le parti che dovranno essere conservate in quanto di 
interesse documentario o architettonico (art 24 
LR56/77). 
Negli altri casi che richiamano un valore identitario 
ancora presente, ovvero la Sicma, la fornace Pilone, la 
Fornace Garelli, non sono tuttavia rimasti elementi 
passibili di specifica tutela,

Si accoglie l’osservazione e si precisa che la 

l’integrazione di tre beni negli elenchi di cui al punto 

“si è verificata la

indicazioni di PPR e RD 1775/1933.” Il dato dei 

niti dall’Allegato C alle NdA del Ppr. 
Nell’Allegato 1 viene specificato
Pogliola, Ermena, Ellero, Branzola, Fenestrera, Frocco, D’Otteria,

nell’Appendice I dell’Allegato I –

escluse dall’applicazione 
ai sensi dell’art 142

In merito agli specchi d’acqua 

d’irrigazione, alle vasche di raccolta delle acque 



per l’area

d’uso
all’attività

Alessandria, Asti e Cuneo, la Variante integra ai sensi dell’art 23 

tutela archeologica. Ne è emersa l’individuazione cartografica 
delle ‘aree a rischio

•

• dell’intero

• grandi curve della SS 28bis) includendo anche l’area 

l’insediamento più
•

Risulta non corretto l’inserimento nella Tavola P4 di tali 
l’eliminazione; si rammenta al 

archeologico’ dalla tavola dei Vincoli, riportandole nelle 

. Si accoglie l’osservazione intervenendo 

trasformative di detta aree all’art 38 c.8).



comunale le classi di capacità d’uso 

prevalentemente localizzate nei territori dell’alta pianura (terrazzi 

all’art

dell’art 20 c.3

“aree agronomico”.

e il potenziamento dei viali alberati a partire dall’accesso

riportandoli alla voce ‘struttura 
insediativa storica dei centri con forte identità morfologica’ con

•

•

•

• dell’art

• dell’art

•

•

•



insediative deve fare riferimento all’effettivo stato di fatto del

d’uso

all’art.

•

•

dall’unico belvedere del Monte
articolazione in classi di visibilità. Inoltre riconosce all’interno dei 

l’aggiunta delle aree di sensibilità visiva 

che vengano individuati i relativi bacini visivi con l’esplicitazione 
–

–

carta di utilizzare per l’individuazione dei punti panoramici il 

ancora l’assenza del simbolo grafico di chiusura del varco

Si accoglie l’osservazione e si integra la tavola PPR3.1/2 
della percezione visiva con le aree di sensibilità visiva 
percepibili dai belvedere aggiunti ed i relativi bacini visivi 
con l’esplicitazione delle aree di visibilità teorica (0-500 
metri primo piano, 500 – 1200 metri piano intermedio, 
1200 metri – 2500 metri secondo piano o di sfondo).
Si accoglie l’osservazione sulla simbologia del varco 
mancante e si completa e si perfezionano i colori.

Si rileva che la cartografia “Adeguamento PPR: Confronto ipotesi 
Variante” riporta le aree

Si accoglie l’osservazione inserendo nella tavola tutte le 

ovvero a scelte chiuse da parte dell’amministrazione, si 

l’osservazione formulata.



Si rileva la criticità relativa al perimetro dell’Area urbana che 
dell’area

l’ampliamento

dell’apparato

diffusa all’interno delle morfologie insediative così individuate, di 

“area urbana”.
A maggior chiarezza, è stata analizzata la frazione di Sant’Anna 

l’indicazione

l’area,

dell’infrastruttura 

ricadente in terreni di I e II classe di capacità d’uso del 

Ppr riferite alle componenti paesaggistiche interferite dell’articolo

dell’art
: si rileva che il perimetro dell’area 

interferire con un’area boscata lungo il corso d’acqua e delle aree 

nuova riconversione dell’ex area

funzione dell’osservazione operata sulle parti ancora 

tuttavia, al netto della problematica dell’area urbana, si 

’ente

per l’ampliamento della zona produttiva, 

area della lungo il perimetro ovest dell’altopiano in loc . 

‘area appartenente ad uno strumento a tutti gli effetti 

di proporre una soluzione in riduzione con l’introduzione 
di un’ampia area a servizi in alternativa al terziario 



naturalezza dell’intera area 

nell’ambito edificazioni posto tra l’estremo 
margine sud dell’abitato e la Via Vecchia di Pianfei si ritiene
in quanto se attuata andrebbe ad intaccare l’unico varco libero 

visiva come “varco libero a rischio”. Inoltre si rileva che la
“aree

prevalentemente residenziali” debba 

“Insediamenti rurali” di all’art. 40.

l’accento

nord e l’area residenziale 
oltre il corso d’acqua. Si muovono in tal senso

–

–

dell’Annunziata,
dell’innesto

riconoscimento dell’esistente

Area a sud del concentrico (via Vecchia di Pianfei) : si 
accoglie la modifica alla morfologia per le parti ad oggi 
ad oggi riconoscibile. Si precisa che lo stabilimento ha 
chiesto di confermare la propria permanenza in situ 
stante i programmi aziendali di lungo periodo e la solidità 
dell’attività . con l’attività permangono naturalmente 
anche gli accumuli di materiale ove oggi presenti. 
In sede di PP viene quindi operata una modifica 
importante nell’area in ordine all’osservazione fatta dalla 
ditta che presuppone un marcato compattamento 
dell’area per contro anche un ampliamento della stessa 
ma solo su aree già previste dallo strumento vigente. 
l’elemento innovativo a fondamentale nella funzionalità 
della parte meridionale della città è la deviazione 
stradale che seppure sia un intervento rilevante mette in 
sicurezza un tratto stradale altamente pericoloso, 
migliora l’innesto sulla provinciale e viene realizzata 
senza gravare sul bilancio urbano a totale carico della 
ditta.

cosiddetta ‘compensazione’ data dal ponte sull’Ermena 

progettazione attuale dell’infrastruttura, il cui punto

permette di servire l’abitato a nord di Borgato, la collina 
di San Lorenzo (densamente abitata), l’area produttiva 

ella dell’Annunziata si colloca più a nord ed è 
separata dallo snodo dall’area a servizi a verde 

l’assenza dell’impianto

questa fase nei soli “elementi essenziali” mediante l’esplicitazione 

all’espressione

sull’opportunità di procedere a tali 

D.lgs 42/2004 e s.m.i, all’interno delle 

Si prende atto del parere espresso, considerando 
tuttavia che la procedura dell’art 14  ne ammette la 
possibilità, sottolineata dall’applicazione del 14bis, 
articolo volto a definire in modo condiviso gli elementi di 
struttura in sede di proposta tecnica per demandare 
l’assetto operativo, ed il completamento dell’assetto 
disciplinare, in sede di progetto preliminare. Si condivide 
comunque la preoccupazione alla luce delle obiezioni 
sollevate e quindi si cercherà di trovare soluzioni 
adeguate e condivise.

Si procede quindi a rispondere e recepire in misura 
massima possibile tutte le indicazioni fornite.

Si accoglie l’osservazione proponendo un richiamo 
all’art.38 beni culturali e beni paesaggistici al comma 2, 



“Linee

allineate alle nuove Norme Tecniche per le costruzioni”, 

–

dell’effettiva

Nell’elaborato degli elementi essenziali delle Nta del Piano viene 

dell’intero patrimonio che presenta caratteri e valore 
–

d’acqua, al fine di ricostituire la continuità 

L’Ufficio
dall’Amministrazione

all’art. 143 comma 4, lett. b) del 
– “aree gravemente compromesse o degradate nelle

all'articolo 146”.

Si accoglie la richiesta precisando che le aree di 
recupero degli impianti produttivi vengono disciplinate 
attraverso le aree di tipo ARU che accolgono le 
operazioni di recupero dei complessi produttivi, e 
prevedono una disciplina specifica per ciascuna area di 
cui all’art.23 - Aree da rigenerare e riqualificare delle 
NTA, organizzata per singole schede, che dialogano con 
le schede del PPR.

Si accoglie l’osservazione e si propone un testo 

•

•

Si conferma l’interpretazione data dall’ente.



L’ufficio l’accento

altre cosiddette di “attenzione”. A tal fine

Si accoglie l’osservazione, e pur non intervenendo con 
una specifica articolazione di aree ‘inidonee’ e di 
‘attenzione’ rispetto alla quale si ritiene che la disciplina 
comunale risulti sempre debole e spesso illegittima in 
assenza di vincoli sovraordinati con specifica valenza 
paesistica (presenti sul territorio solo per alcune parti), si 
propongono delle puntuali condizioni e  limitazioni per la 
realizzazione degli impianti da produzioni di energia da 
fonti rinnovabili. Tale disciplina è contenuta al Titolo IV 
Condizioni prestazionali e ambientali degli interventi ed 
in specifico all’art 36- Misure per la sostenibilità 
ambientale, affrontando il tema della compatibilizzazione 
con le strutture edificate nel caso di impianti su strutture 
e della compatibilità con le aree agricole e urbane in caso 
di impianti a terra.

è contenuta all’art 

in concomitanza con l’adozione della 



77



78

Osservazione 

1.1 Osservazioni in merito alla verifica del rapporto fra variante
generale e il Ppr, contenuta nella Relazione 
La variante generale ha puntualmente esplicitato quanto previsto dal
Regolamento di attuazione del Ppr n. 4/R in merito all’inquadramento 
dello strumento urbanistico nel contesto delle strategie e degli obiettivi 
del Ppr mediante la sintesi interpretativa con il puntuale riconoscimento 
nel quadro strutturale definito alla scala 1:10.000 di ulteriori sette ambiti
paesaggistici locali che si raccordano con le unità di paesaggio del
Ppr e nei quali vengono esplicitate le componenti e le relazioni
strutturali e le conseguenti opportunità di sviluppo e di valorizzazione
determinate dalle componenti paesaggistiche naturalistico-ambientali, 
storico culturali, morfologico-insediative e percettive-identitarie. Tale 
inquadramento è dettagliatamente illustrato nell’Allegato alla Relazione 
nel capitolo “Valutazioni Paesaggistico - ambientali”. Inoltre, a seguito 
dell’attivazione del Tavolo Propedeutico dello scorso 31 marzo 2021 in 
cui è emersa la necessità di approfondimenti e/o chiarimenti in merito 
agli elaborati prodotti, è stata fornita una tabella di riscontro alle 
osservazioni pervenute. La Relazione è stata quindi organizzata in
quattro capitoli: nel primo è analizzato il rapporto tra il paesaggio locale 
nel contesto più ampio del Ppr mediante il riconoscimento degli ambiti 
paesaggistici locali e della Rete di connessione paesaggistica; nel
secondo capitolo sono descritti i beni paesaggistici presenti nel
territorio comunale di cui agli articoli 136 e 142 del Codice; nel terzo 
capitolo vengono analizzate le componenti paesaggistiche. Il quarto 
capitolo dettaglia l’articolazione della variante generale che, ai sensi 
dell’articolo 14 bis della L.r. 56/77, si articola nel Quadro Strutturale (QS) 
e nel Quadro Progettuale (QP), che organizzano la Proposta Tecnica del 
Progetto Preliminare definito alla scala 1:10.000. Nel QS sono stati
riconosciuti i paesaggi locali e i beni paesaggistici che condizionano
e indirizzano le opportunità di valorizzazione mentre nel QP sono
definiti i nodi e i luoghi delle trasformazioni e i progetti strategici di 
sviluppo con particolare attenzione al recupero delle situazioni critiche in 
cui avviare la costruzione di nuovi paesaggi.

1.2 Osservazioni in merito all’approfondimento alla scala locale
degli elementi conoscitivi e alle modalità di redazione degli 
elaborati cartografici

Si rileva un livello di approfondimento molto elevato degli elementi che 
contribuiscono a definire il paesaggio; per la seconda Conferenza di 
Copianificazione si richiede di inserire esclusivamente gli elaborati 
richiesti dal Regolamento mentre quelli di analisi potranno fare parte 
degli allegati di studio propedeutici alla redazione della Variante 
generale. In merito alle tavole previste dal Regolamento n. 4/R si rileva 
che esse devono essere adottate quali tavole di piano ai sensi dell’art. 
14, comma 1, numero 3, lettera Oa della L.r. 56/77. Inoltre non si è potuto 
procedere alla verifica degli elaborati in scala di dettaglio da 1:5.000 a 
1:1.000 serie P5 e P6 riferite rispettivamente alla componente operativa 
distinte per organizzazione del territorio agricolo, aree urbane e città 
storica in quanto non consegnati in questa fase

Si accoglie l’osservazione e si inseriscono ai fini 
dell’adeguamento tra gli elaborati di progetto 

–
–

–

–

–

Tavola dei beni
Nella cartografia sono riportati i Beni Paesaggistici presenti sul territorio 
comunale in scala 1:10.000, rappresentati nelle due tavole A5.a.1 - Beni 
paesaggistici (ovest) A5.a.2 – Beni paesaggistici (est) per il 
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riconoscimento dei vincoli, in coerenza con le delimitazioni definite dal
Catalogo dei Beni Culturali e con gli opportuni adeguamenti (art. 136-
157; art. 138 - 141 D.lgs. n. 42/04, e aree tutelate per legge art. 142 D.lgs. 
n 42/04).
Considerazioni in merito ai beni paesaggistici presenti sul territorio

Art. 14, Sistema idrografico. Si rileva come in relazione sia specificato
che “si è verificata la rispondenza corretta delle fasce con il vincolo 
rispetto al Regio Decreto, e quindi anche alle indicazioni del PPR. Si
rettifica quindi la precedente tavola dei beni paesaggistici in totale 
coerenza con le indicazioni di PPR e RD 1775/1933”. Il dato dei corpi 
idrici tutelati per legge risulta pertanto invariato rispetto alle cartografie 
del Ppr approvato, andando a ridefinire correttamente le fasce di tutela 
utilizzando la rappresentazione areale del sistema delle acque al posto 
di quella lineare, come da criteri definiti dall’Allegato C alle NdA del Ppr.
Nell’Allegato 1 viene specificato che per la fascia del Pesio, Pogliola, 
Ermena, Ellero, Branzola, Fenestrera, Frocco, D’Otteria, Rifreddo, la
Variante intende assumere una specifica zonizzazione con funzione di
elemento connettivo della Rete Ecologica. Viene dichiarato che non 
esistono tratte irrilevanti dal punto di vista paesistico e i tracciati vengono 

Zone A e B. In merito alla richiesta di inserimento del materiale inerente
la situazione del P.r.g.c. vigente alla data del 6 settembre 1985, effettuata 
in sede di Tavolo propedeutico ai fini dell’esclusione di alcune aree 
dall’applicazione dal regime di tutela ai sensi dell’art 142 lett. c) D. lgs. 
42/04, vengono inseriti nell’Appendice I dell’Allegato I – Relazione 
adeguamento Ppr: gli ESTRATTI DAL PRG/1981 (vigente nel 1985) 
tavole serie D5/a,b,c,d,e con legenda; per confortare detta esclusione, 
tale documentazione sia integrata con gli estratti degli strumenti 
urbanistici eventualmente previgenti approvati ai sensi ex DM n. 1444 del 
02/04/1968.

precedente è il Piano ‘Vigliano’ (riportato 

Art. 15, Laghi e territori contermini. In merito agli specchi d’acqua si 
precisa che non sono presenti corpi idrici a carattere permanente con 
perimetro superiore ai 500 m che attengano a cave esaurite e dismesse 
o che siano diversi dagli invasi artificiali costruiti a scopo d’irrigazione, 
alle vasche di raccolta delle acque piovane o superficiali e alle aree di 
ristagno prevalentemente temporaneo di acque (stagni, acquitrini, zone 
palustri).
Art. 16, Territori coperti da foreste e da boschi. Si rileva che in relazione 
è specificato che i territori coperti da foreste e da boschi (lettera g) sono
presenti e sono individuati in cartografia sulla base del livello informativo 
assunto dalla Carta forestale regionale per l’area della Provincia di 
Cuneo del 2016, sulla quale sono state apportate delle modifiche da 
parte del tecnico forestale abilitato sulla base di sopralluoghi, al fine di 
adeguare la tavola alla scala del Piano e alla situazione in essere. La 
delimitazione definitiva andrà verificata in accordo con la Regione in fase 
di adeguamento in coerenza con le disposizioni della L.R. n. 4/2009.

Art. 23, Zone di interesse archeologico. A seguito di approfondimenti
condivisi con il funzionario della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per le Province di Alessandria, Asti e Cuneo, la Variante 
integra ai sensi dell’art. 23 c. 4, le aree a rischio archeologico, al fine di 
garantire la salvaguardia di potenziali ambiti da assoggettare a specifica 
tutela archeologica. Ne è emersa l’individuazione cartografica delle ‘aree 
a rischio archeologico, afferenti a:
centri storici, che in misura maggiore sono sede di ritrovamenti afferenti 
a periodi storici diversi e che presentano potenzialità rilevanti;
frazione di Breolungi, comprensiva dell’intero pianoro (a nordest delle 
due grandi curve della SS 28bis) includendo anche l’area del cimitero a 
nord-est della chiesa e le pendici del terrazzo delimitato dal fiume Pesio 
e dal torrente nella valletta a sud est, sito di particolare rilevanza per
l’insediamento più
nuclei e/o cascinali in località Rifreddo, Beltrutti di San Biagio, San
Bernolfo,
Risulta non corretto l’inserimento nella Tavola P4 di tali perimetrazioni e 
se ne richiede l’eliminazione; si rammenta al contempo che le aree a 
rischio archeologico sopra richiamate dovranno essere rappresentate 

Si accoglie l’osservazione e si stralcia 
l’indicazione dalla tavola P4 relativa ai vincoli 
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nelle tavole di piano regolatore, preferibilmente tramite una 
perimetrazione senza tratteggio interno.
Art. 33, Usi Civici. Vengono inserite in cartografia e rappresentate in 
modo areale, come da Decreto Commissariale di assegnazione a 
categoria del 16/1/1941, le due tipologie di cui alla categoria A e B con la 
seguente decodifica:
A - boschi e pascoli non alienabili senza autorizzazione
B - colture agricole
Da un confronto speditivo con la banca dati regionale sugli usi civici, si
rileva una non completa rappresentazione della categoria in esame, 
rispetto alla quale si invita ad una più approfondita consultazione, anche 
al fine di assegnare destinazioni urbanistiche compatibili con gli usi 
originari costituenti elemento fondativo del vincolo.

Si accoglie l’osservazione e si provvede 
all’articolazione del dato relativo agli usi civici 
nelle due categorie richieste all’interno della 

Tavola delle componenti
Nella tavola sono riportate le componenti paesaggistiche alla scala 
1:10.000 (di cui all'art. 13 - 40 delle NTA) individuate dal Ppr nella Tavola 
P4, precisate alla scala dello strumento urbanistico, opportunamente 
integrate e/o modificate sulla base delle analisi effettuate. Viene proposta
anche una cartografia di approfondimento, in relazione alle modifiche 
effettuate sui perimetri delle morfologie insediative, in cui vengono messe 
a confronto le morfologie insediative proposte dal PPR e quelle proposte
dalla Variante in relazione alle previsioni che la Variante intende fare. In 
occasione della seconda Conferenza di Copianificazine si richiede di 
inserire solo gli elaborati richiesti dal Regolamento, mentre quelli di 
analisi potranno fare parte degli allegati di studio propedeutici alla 
redazione della Variante generale.

Si accoglie l’osservazione e si rimanda il 

Art. 20, Aree di elevato interesse agronomico. In relazione viene 
dettagliato che nel territorio comunale le classi di capacità d’uso del suolo 
appartenenti alla classe I sono limitate, mentre quelle appartenenti alla 
classe II sono prevalentemente localizzate nei territori dell’alta pianura 
(terrazzi di pianura). Vengono quindi riconosciute nella tavola delle 
componenti in base all’art. 20 c.1, individuando le aree di classe I e II, al 
netto delle aree interessate dalle morfologie insediative (eccetto m.i.11). 
La Variante integra le aree di cui sopra, ai sensi dell’art. 20 c.3, ed 
individua le aree di valore agronomico, ovvero le aree agricole in classe 
I e II e tutte le aree in classe III incluse nei paesaggi "dei terrazzi di 
Pianura", riportando nella tavola del Quadro Strutturale della 
Componente Strutturale la categoria di aree definite come “aree agricole 
di valore agronomico”.
Art. 22, Viabilità storica e patrimonio ferroviario. La Variante riconosce il 
sistema della viabilità storica a livello di maggior dettaglio, come 
elemento strutturante del territorio, e come tale da salvaguardare, 
specificandone le parti panoramiche. Sul tracciato romano interno al 
capoluogo la Variante prevede il mantenimento e il potenziamento dei 
viali alberati a partire dall’accesso storico alla città.
Art. 24, Centri e nuclei storici. Sono stati rappresentati in cartografia i 
cinque centri storici riportandoli alla voce “struttura insediativa storica dei 
centri con forte identità morfologica” con i perimetri di legge, che sono 
stati confermati e perfezionati in relazione al cambio del supporto 
cartografico.
Art. 30, Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed 
estetico. Rispetto alle categorie già individuate dal Ppr la variante 
identifica attraverso il Quadro strutturale:
belvedere, distinti nel belvedere principale della Torre del giardino dal 
quale è stato individuato il cono visuale e altri belvedere individuati nel 
quadro strutturale ma senza individuazione di coni visuali;
percorsi panoramici, due dei quali sulle direttrici di ingresso alla città lungo
itinerari
elementi di rilevanza paesaggistica, alcuni dei quali ricompresi nelle Zone
Territoriali Omogenee “A”. Inoltre sono
profili paesaggistici, sempre dell’art. 30, che comprendono crinali di
valore
assi prospettici, sempre dell’art 30, che la variante fa corrispondere
ai viali di accesso alla città individuati nel Quadro Strutturale lungo le 
tre direttrici principali.
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Art. 31, Relazioni visive tra insediamento e contesto. La Variante 
definisce e perimetra le aree a scala locale e le classifica nel Quadro 
Strutturale in modo differenziato:
tutti i sistemi storici della città policentrica che vengono classificati come
"centro
Monte Regale, che è classificato come "contesto di particolare valore 
paesaggistico", in cui sono riconoscibili le principali relazioni visive e di 
impianto da salvaguardare;
la località Frocco, inserita in "contesti di particolare valore paesaggistico", 
che comprende anche parte della località di Pascomonti di interesse per 
le strutture storiche rurali, per la loro localizzazione in emergenza, in un 
contesto agricolo privo di elementi di degrado e alterazione, e per la 
panoramicità rispetto alla valle del Tanaro.
A queste aree ne sono state aggiunte altre tutte inserite nella categoria
"contesti di particolare valore
Art. 32, Aree rurali di specifico interesse paesaggistico. Vengono 
riconosciute quelle proposte dal Ppr e in particolare la SV4 che viene 
identificata nel QS come Sistema delle Cascine nella fascia fluviale del 
Torrente Ellero e la SV3, a sud del centro abitato che viene inserita nel 
progetto strategico PS4 - Parco agricolo e asse dello sport e in parte in 
contesto di particolare valore paesaggistico.
Art. 34, Disciplina generale delle componenti morfologico-insediative. Si 
ricorda che la ridefinizione delle morfologie insediative deve fare 
riferimento all’effettivo stato di fatto del territorio, senza tenere in 
considerazione le future destinazioni d’uso in previsione. Ad esempio in 
località San Bernolfo, margine sud del concentrico, si ritiene che ampie 
aree libere da edificato e che costituiscono anche un varco libero a 
rischio nella tavola della percezione visiva, debbano essere ricomprese 
nelle morfologie rurali di cui all’art. 40, m.i.10 e non nelle m.i.6. 
Analogamente a quanto sopra dovrà avvenire nelle aree attigue sul 
margine ovest in località San Magnotto e in località San Giovanni, dove 
le aree m.i.4 in frangia ovest dovrebbero essere riconosciute come 
m.i.10.

Si accoglie l’osservazione e si perfeziona la 

Tavola della percezione
La tavola riporta le aree di sensibilità visiva come percepibili dall’unico 
belvedere del Monte Regale ma senza la loro articolazione in classi di 
visibilità. Inoltre riconosce all’interno dei sette ambiti paesaggistici locali 
i fulcri e le relazioni visuali tra di essi, i belvedere, i punti di vista privilegiati
dagli assi prospettici di accesso alla città, i tratti panoramici sul Monte
Regale, i tratti panoramici sul paesaggio rurale, gli ambiti visuali
delle emergenze architettoniche o dei nuclei, lo skyline del centro 
storico di Piazza, i fronti urbani, i margini paesaggistici, i crinali, i varchi 
liberi a rischio, gli elementi lineari e puntuali di detrazione. A tali 
componenti sono aggiunti i luoghi di interesse paesistico-identitario quali 
le industrie storiche, gli edifici e i complessi storici, le frazioni, i luoghi di 
aggregazione.
Si rileva la necessità, nel proseguo della procedura, che la tavola sia 
implementata con l’aggiunta delle aree di sensibilità visiva percepibili
anche dagli altri belvedere aggiunti in questa fase e che vengano
individuati i relativi bacini visivi con l’esplicitazione delle aree di visibilità 
teorica (0-500 metri primo piano, 500 – 1200 metri piano intermedio, 
1200 metri – 2500 metri secondo piano o di sfondo). Infine si propone 
per migliorare la leggibilità della carta di utilizzare per l’individuazione dei 
punti panoramici il simbolo con la stessa tonalità fucsia utilizzata per il 
Ppr. Si rileva ancora l’assenza del simbolo grafico di chiusura del varco 
presente in località San Bernardo delle Forche, tra il margine orientale 
del complesso ospedaliero e la cappella omonima.

Si accoglie l’osservazione e si integra la tavola 
 aree di

sensibilità visiva percepibili belvedere
aggiunti ed i relativi bacini visivi con 
l’esplicitazione delle aree di visibilità teorica (0-
500 metri primo piano, 500 – 1200 metri piano 
intermedio, 1200 metri – 2500 metri secondo 
piano o di sfondo).
Si accoglie l’osservazione sulla simbologia del 
varco mancante e si completa e si perfezionano 
i colori.

Tavola di
La tavola è finalizzata a dimostrare la coerenza fra le previsioni 
urbanistiche della Variante e i contenuti del Ppr; in essa sono riportate le
componenti paesaggistiche con sovrapposte le previsioni della variante,
sia quelle confermate e non ancora attuate, sia le nuove previsioni in
relazione alla tipologia di impatto e di utilizzo del
Si ricorda che in questa sede si rende necessario valutare attentamente 
tutte le previsioni non attuate, che dovranno essere numerate nella carta
e nel .dbf dello shape file e analizzate puntualmente mediante stralci
cartografici riportanti la presenza di beni e componenti paesaggistiche e 

Si accoglie l’osservazione inserendo nella 
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per ciascuna, nella relazione illustrativa, dovrà essere verificata la 
coerenza con le norme del Ppr.
Si rileva che la cartografia “Adeguamento PPR: Confronto ipotesi
Variante” riporta le aree interessate da trasformazioni (residenziali, 
produttive, servizi).

Si rileva la criticità relativa al perimetro dell’Area urbana che risulta 
eccessivamente ampliata, ad esempio a Nord dell’area industriale
esistente, fino a comprendere le cascine di interesse storico (ad esempio
C. Leone, C. Ospedale e C. Nuova) e aree rurali di pianura e collina, 
come anche in località Pascomonti (dove l’ampliamento avviene a 
discapito delle aree boscate e delle porzioni inedificate verso il torrente).
Al momento, senza il supporto dell’apparato normativo, si riscontra una 
difficoltà interpretativa delle possibilità edificatorie (le quali peraltro a oggi 
non possono escludersi), e di conseguenza viene meno la possibilità di 
definire la coerenza e il rispetto delle previsioni del Ppr e urbanistiche. In 
termini più generali, si rileva una presenza diffusa all’interno delle 
morfologie insediative così individuate, di diversi lotti ancora liberi non 
riconducibili a situazioni di pertinenzialità, che per loro definizione non 
possono essere annoverati fra i tessuti a carattere urbano, ma trovano 
invece più idonea collocazione tra le morfologie di natura 
prevalentemente agricolo-rurale e, nel caso di specie, le m.i.10 e/o 11. 
Di conseguenza andrà anche adeguato il perimetro del tematismo 
denominato “area urbana”.
A maggior chiarezza, è stata analizzata la frazione di Sant’Anna 
Avagnina, esemplificativa delle indicazioni e criteri sopra descritti.
Considerato, come accennato, che risulta possibile ritrovare casistiche 
del tutto similari anche nel resto del territorio comunale (concentrico e 
altre frazioni), si richiede di procedere ad una riconsiderazione 
complessiva delle morfologie insediative e relativo perimetro delle aree 
urbane, utilizzando la medesima impostazione metodologica.
Area a Ovest di Mondovicino: l’area, già prevista dal piano vigente ad 
insediamenti commerciali, non attuata e riconfermata in questa sede, si 
ritiene critica per la sua localizzazione non contigua a lotti edificati, unica 
area edificabile posta ad ovest dell’infrastruttura autostradale (casello e 
parcheggio) tra questa e il corso del Rio Buccia e ricadente in terreni di I 
e II classe di capacità d’uso del suolo. La sua ubicazione non risulta 
coerente con le direttive del Ppr riferite alle componenti paesaggistiche 
interferite dell’articolo 40, comma 5 - Insediamenti rurali né con quelle del 
comma 8 dell’articolo 20 inerenti le Aree di elevato interesse agronomico.
Area in località Pascomonti: si rileva che il perimetro dell’area urbana 
risulta eccessivamente esteso, andando anche a interferire con un’area 
boscata lungo il corso d’acqua e delle aree a questo limitrofe.
Area Madonnina: si esprimono perplessità sulla previsione di nuova 
riconversione dell’ex area boscata presente nella collina di Piazza, zona 
limitrofa al complesso Madonnina, in ulteriore area a destinazione 
residenziale. Quanto sopra in relazione peraltro alle previsioni progettuali 
per il suddetto complesso oggetto di riqualificazione, le quali paiono 
prevedere destinazioni residenziali in quantità comunque significative, a 
seguito del recupero a fini residenziali del complesso. Si ritiene pertanto 
maggiormente congruo operare verso maggiore tutela e conservazione 
delle superfici boscate, anche in ragione del mantenimento della 
percezione di naturalezza dell’intera area della collina, soprattutto in 
coincidenza di zone già compromesse e ampiamente urbanizzate, 
evitando la previsione di ulteriore consumo di suolo.
Area a sud del concentrico: la previsione di nuove aree edificabili 
nell’ambito libero da edificazioni posto tra l’estremo margine sud 
dell’abitato e la Via Vecchia di Pianfei si ritiene critica in quanto se attuata 
andrebbe ad intaccare l’unico varco libero presente ed evidenziato anche 
nella Tavola della percezione visiva come “varco libero a rischio”. Inoltre 
si rileva che la morfologia insediativa ora classificata come m.i.6 “aree a 
dispersione insediativa prevalentemente residenziali” debba essere 
rettificata introducendo per la parte non intaccata dalle attività estrattive 
e libera da insediamenti la m.i.10 riferita agli “Insediamenti rurali” di cui 
all’art. 40.

parte dell’amministrazione, si procede alla 

interpretato correttamente l’osservazione 

funzione dell’osservazione operata sulle parti

dell’area urbana, si r
in parte evidenziate anche dall’ente

esplicitate in PTPP per l’ampliamento della zona 

area della lungo il perimetro ovest dell’altopiano 

è un ‘area appartenente ad uno strumento a tutti 

riduzione con l’introduzione di un’ampia area a 

riconoscimento dell’esistente

solidità dell’attività . con l’attività permangono 

In sede di PP viene quindi operata una modifica 
importante nell’area in ordine all’osservazione 
fatta dalla ditta che presuppone un marcato 
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Per quanto attiene alla viabilità in progetto, considerato quanto già 
previsto in merito alla tangenziale di Mondovì, si vuole tuttavia porre 
l’accento sulle opere di compensazione (peraltro nuovamente di ordine 
viabilistico) previste in relazione al tratto di congiungimento tra la statale 
SS28 nord e l’area residenziale oltre il corso d’acqua. Si muovono in tal
senso perplessità su tale previsione, la quale pare interessare zone
boscate – indicate peraltro in via generale dalla relazione illustrativa del 
Piano come sistema scarsamente presente nel territorio del Comune – 
frammentando di fatto il percorso fluviale; si sottolinea inoltre la presenza 
della cappella dell’Annunziata, sita in coincidenza dell’innesto al nuovo 
tratto di raccordo.

compattamento dell’area per contro anche un 
ampliamento della stessa ma solo su aree già 
previste dallo strumento vigente. l’elemento 
innovativo a fondamentale nella funzionalità 
della parte meridionale della città è la 
deviazione stradale che seppure sia un 
intervento rilevante mette in sicurezza un tratto 
stradale altamente pericoloso, migliora l’innesto 
sulla provinciale e viene realizzata senza 
gravare sul bilancio urbano a totale carico della 
ditta.

che la cosiddetta ‘compensazione’ data dal 
ponte sull’Ermena non ha margini di 

progettazione attuale dell’infrastruttura, il cui 

significativa, permette di servire l’abitato a nord 

(densamente abitata), l’area produttiva della 

dell’Annunziata si colloca più a nord ed è 
separata dallo snodo dall’area a servizi a verde 

Osservazioni in merito alle Norme di

In questa prima fase della procedura di copianificazione si rileva 
l’assenza dell’impianto normativo delle NTA, le quali facenti parte della 
struttura operativa, permettono di comprendere le trasformazioni e le 
ricadute sul territorio oggetto di programmazione. Si ritiene che la 
mancanza delle Norme di attuazione, fornite in questa fase nei soli 
“elementi essenziali” mediante l’esplicitazione della loro articolazione e 
titolazione in 31 articoli e sintesi dei loro contenuti che verranno trattati 
nel successivo articolato normativo, sia pregiudiziale all’espressione di 
un parere compiutamente motivato da parte delle Amministrazioni con 
diritto di voto, lasciando aperte numerose e sostanziali questioni. Si 
sollevano perplessità sull’opportunità di procedere a tali fondamentali 
considerazioni istruttorie solamente in sede di Seconda Conferenza di 
Copianificazione.

Viene richiesto di effettuare approfondimento normativo relativamente ai 
progetti di recupero dei complessi produttivi (prevedendo ad esempio 
specifica scheda allegata alle NdA del piano con indicazione delle 
relative zone di concentrazione, nonché riferimento particolare alle 
relative titolarità del bene).
Inoltre, soprattutto per gli interventi di consistente complessità, si ritiene 
maggiormente congruo conservare la previsione di Piano di Recupero in 
relazione agli edifici di valore di interesse storico – testimoniale ricadenti 
nei nuclei storici, nonché di quelle afferenti alla tematica del recupero dei 
grandi contenitori, anche al fine delle necessarie limitazioni degli 
interventi in merito alle relative trasformazioni, in attesa dell’effettiva 
concretizzazione del relativo iter.

considerando tuttavia che la procedura dell’art 

dall’applicazione del 14bis

demandare l’assetto operativo, 
completamento dell’assetto disciplinare, in sede 

di cui all’art.23 
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In relazione alle aree boscate normate dall’art. 16 del Ppr e sopra 
richiamate, si ritiene maggiormente congruo rammentare fin da ora di 
declinare nelle relative NdA gli indirizzi sulle modalità di trasformazione 
compatibili a fini paesaggistici e ambientali, con riferimento particolare 
alle possibili modificazioni delle destinazioni d’uso del suolo in relazione 
all’attività agricola, nonché rammentare la necessaria analisi a firma delle 
competenti figure professionali circa la consistenza delle relative aree e 
compatibilità delle trasformazioni.

Analogamente a quanto segnalato per le aree boscate, dovrà prevedersi 
anche in relazione alle aree gravate da Usi Civici specifiche indicazioni 
circa le possibilità e limiti di intervento nelle NTA, nonché chiarire le 
possibili ed eventuali 

cui all’art.20 

Si accoglie l’osservazione 

l’articolazione delle aree agricole 

all’

costituito ai sensi del Codice, di cui all’art 32

 Si 
accoglie l’osservazione intervenendo anche con 
il testo normativo che definisce la possibilità 
trasformative di detta aree all’art 38 c.8).

Come già rammentato in precedenza, in coerenza con gli obiettivi del 
piano paesaggistico, in relazione alle aree di pertinenza delle 
infrastrutture e degli insediamenti produttivi, si ritiene che gli intenti 
segnalati in fase progettuale vengano declinati nelle Norme di Attuazione 
con parametri puntali, ad esempio incidendo sul valore della permeabilità 
dei suoli e delle quantità dei possibili reimpianti di essenze arboree e 
arbustive, soprattutto per quelle aree circostanti i corsi d’acqua, al fine di 
ricostituire la continuità vegetazionale e naturalistica lungo le relative 
fasce di pertinenza.

Si accoglie l’osservazione 

nell’ambito della rete ecologica all’art 37

L’Ufficio prende atto della ricognizione effettuata dall’Amministrazione 
comunale circa le potenziali aree che presentano condizioni di criticità, 
indicate come da riqualificare (asterisco blu sulle relative tavole), 
intendendo tale ricognizione alla stregua di mera analisi a supporto delle 
schede normative delle NTA e volta a dimostrare le finalità di recupero 
previste; viene pertanto ribadito come tali porzioni di territorio non siano 
assoggettate alla disciplina di cui all’art. 143 comma 4, lett. b) del Codice 
– “aree gravemente compromesse o degradate nelle quali la 
realizzazione degli interventi effettivamente volti al recupero ed alla 
riqualificazione non richiede il rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 
146”.

Si conferma l’interpretazione data dall’ente.

Si ritiene inoltre fin da ora porre l’accento sulla tematica inerente gli 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili a servizio degli
edifici, con riferimento alla collocazione degli stessi; tali dotazioni,
escludendo gli edifici tutelati dalla Parte II del D.lgs. 42/2004 e s.m.i., 
dovranno prevedere integrazione rispetto al costruito senza arrecare 
pregiudizio ovvero risultare incompatibili con il contesto paesaggistico e 
ambientale circostante, non interferendo con le relative visuali, ed 
evitando sovrapposizioni incongrue. Si consiglia pertanto una riflessione 
che porti a individuare “aree inidonee” ed altre cosiddette di “attenzione”. 
A tal fine dovranno sempre essere adottate e poste in campo modalità 
tecniche e costruttive tecnologicamente avanzate, con specifico richiamo 
nelle suddette NTA, soprattutto qualora in presenza di finiture di
carattere storico - testimoniale (manto in coppi, dalla caratteristica

Si accoglie l’osservazione,

‘ ’ ‘ ’

specifico all’art 
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conformazione alla piemontese, con rifermento particolare alla singolare
disposizione delle linee di colmo) ovvero in caso di aree ad alto valore
paesaggistico (consigliando accenni alla tecnologia dei coppi fotovoltaici,
ovvero ad accorgimenti come coloritura in analogia al manto di copertura, 
sempre prevedendo superfici opache e non riflettenti).

Si ritiene infine opportuno vengano puntualmente regolamentati, anche 
in relazione alle disposizioni della specifica pianificazione comunale di 
settore e relativa zonizzazione, i possibili siti adatti alla localizzazione 
degli impianti per la telefonia mobile (antenne e tralicci), da esplicitarsi in 
appositi elaborati. Si chiarisce come questi non dovranno 
prioritariamente interferire con i beni di interesse storico testimoniale (con 
riferimento particolare anche ai complessi religiosi e cimiteriali). Inoltre 
dovranno essere salvaguardate eventuali visuali e coni visivi, sempre da 
valutarsi in via generale nelle relative istanze di autorizzazione 
paesaggistica con appositi inserimenti fotografici e simulazioni 
progettuali dimostrative.

disciplina è contenuta all’art 

localizzazione, in concomitanza con l’adozione 

Con riferimento alle previsioni di tutela della Parte II del D.Lgs.
42/2004, si richiede di evidenziare quanto
Per quanto attiene alla verifica della ricognizione dei vincoli di cui alla
Parte II del Codice, indicati sulle tavole di piano, al fine di permettere 
confronto e verifica circa la completezza dei provvedimenti di tutela 
sussistenti nel territorio comunale, si richiede venga fornito file formato 
Shape Esri, oppure formato compatibile con software Gis o ancora dxf di 
Autocad, contenente l’insieme delle aree e/o dei punti indicati nelle 
cartografie come vicoli Parte II; inoltre dovrà essere prodotta una tabella 
in formato Excel o analogo in cui saranno identificati con codice univoco 
i beni rappresentati in cartografia, con attributi come campi di 
denominazione, indirizzo, consistenza catastale, ecc…

Si accoglie l’osservazione, e si è anticipato il 

Si richiede di effettuare dedicato approfondimento, da declinare anche 
nella relativa cartografia e mediante schedatura apposita, in merito al 
patrimonio afferente le vestigia della Prima guerra mondiale (Legge 7 
marzo 2001 n.78 e art. 11, comma 1 let. i del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.).

Si accoglie l’osservazione e si precisa che la 

ha visto l’integrazione di tre beni negli elenchi di 

Si specifica inoltre come dal punto di vista dell’analisi vincolistica 
dovranno approfondirsi tematiche legate alla ricognizione sul patrimonio 
afferente l’archeologia industriale, con particolare riferimento ai grandi
complessi in dismissione, i piloni votivi e le piccole cappelle campestri, 
prevedendo sintetiche schedature e declinandone la relativa posizione 
sulla tavola delle componenti paesaggistiche.

accoglie l’osservazione
patrimonio legato all’archeologia industriale, 

Per quanto attiene agli interventi di consolidamento strutturale da 
prevedersi sui beni culturali ex art. 10 del D.lgs 42/2004 e s.m.i, all’interno 
delle NdA dovranno trovare declinazione i richiamati ai disposti delle 
“Linee Guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del 
patrimonio culturale allineate alle nuove Norme Tecniche per le 
costruzioni”, prescrittive per i relativi interventi; è inoltre vivamente 
consigliato e ritenuta buona prassi effettuare tale richiamo anche sugli 
edifici non ricadenti nella suddetta tipologia ma comunque di interesse 
storico identitario e documentale.

Si accoglie l’osservazione proponendo un 
richiamo all’art.38 beni culturali e beni 

Nell’elaborato riportante gli elementi essenziali delle NTA del Piano 
adottato viene fatto accenno al principio del restauro scientifico. Si ritiene 
maggiormente congruo fare rimando e contemplare approccio 
maggiormente conservativo, volto alla conservazione delle fasi storiche, 

Si accoglie l’osservazione e si propone un testo 



86

il quale non preveda in via generale la riproposizione di elementi ormai 
perduti, evitando le ricostruzioni filologiche, considerando il valore 
testimoniale prioritario, nei riguardi dell’intero patrimonio che presenta 
caratteri e valori storico, tipologico – identitari. Sono inoltre rammentati i 
principi di minimo intervento, reversibilità, riconoscibilità e compatibilità 
propri degli interventi di restauro, anche in relazione alle opere di 
consolidamento strutturale, come peraltro sottolineato dalle sopra 
richiamate Linee Guida sul consolidamento sismico.
In relazione alle norme tecniche di attuazione si ritiene tuttavia congruo 
siano in queste richiamati i principali disposti della Parte II del Codice, 
specificando come:

- I beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti 
pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto 
pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi 
compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, la cui 
esecuzione risalga ad oltre settanta anni e non siano opera di 
autori viventi, sono sottoposti all’applicazione del regime di 
tutela della Parte II del D.Lgs. 42/2004 fino a quando non sia 
effettuata la procedura di verifica dell’interesse culturale ai 
sensi dell’art. 12 del Codice e sono di conseguenza da 
considerarsi assoggettati a tutela sulla scorta del combinato 
disposto degli artt. 10 e 12 del D. Lgs. 42/2004;

- in riferimento ai disposti dell’art. 45 del D.Lgs. 42/2004 inerenti 
le prescrizioni di tutela indiretta, il Ministero ha facoltà di 
prescrivere le distanze, le misure e le altre norme dirette ad 
evitare che sia messa in pericolo l’integrità dei beni culturali 
immobili, ne sia danneggiata la prospettiva o la luce o ne siano 
alterate le condizioni di ambiente e di decoro. Si rammenta in 
questa sede che tali prescrizioni, adottate e notificate ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto legislativo di cui sopra, sono 
immediatamente precettive e vanno recepite all’interno dei 
regolamenti edilizi e negli strumenti urbanistici.

Dovrà inoltre essere ricordato il rispetto dell’art. 50 del D.Lgs. 42/2004 
per il quale è “vietato, senza l’autorizzazione del Soprintendente, 
disporre ed eseguire il distacco di affreschi, stemmi, graffiti, lapidi, 
iscrizioni, tabernacoli ed altri elementi decorativi di edifici, esposti o non 
alla pubblica vista”;
Dovrà infine farsi menzione di come qualsiasi modificazione d’uso di beni 
culturali, ancorché in assenza di opere edilizie, dovrà essere
preventivamente comunicata e autorizzata dalla Soprintendenza
competente, ai sensi del combinato disposto degli articoli 20, comma 1, 
e 21, comma 4, secondo periodo del D.Lgs. 42/2004.

Si accoglie l’osservazione e si integra l’art 38 già 

In relazione alla tutela archeologica, si rimanda a quanto espresso più 
sopra in riferimento all’art. 23 del Ppr ed inoltre si specifica quanto di 
seguito riportato:
nelle aree a rischio archeologico su indicate, caratterizzate da evidenze 
archeologiche note, ma non ancora sottoposte a vincolo ai sensi del D. 
Lgs. 42/2004 e s.m.i., artt.12, 13 e 45 per incompletezza dei dati 
conoscitivi o perché ancora in corso di accertamento, ogni intervento che 
comporti lo scavo, o comunque la modifica, di porzioni di sottosuolo 
ancora non manomesse all’interno di tali aree deve essere 
preventivamente sottoposto alla Soprintendenza territorialmente 
competente in materia di tutela archeologica, il cui parere vincolante, con 
le eventuali prescrizioni, deve essere acquisito prima del rilascio del titolo 
abilitativo ovvero dell’autorizzazione manomissione suolo pubblico, 
anche al fine di concordare le modalità di esecuzione degli interventi, o 
in previsione di possibili varianti progettuali a tutela dei reperti e di una 
loro eventuale valorizzazione in sito. In particolare, la Soprintendenza 
potrà esprimere valutazioni in merito all’intervento e richiedere il controllo
archeologico dei lavori di scavo e la documentazione delle evidenze
archeologiche, da far effettuare da archeologi in possesso delle 
qualifiche specificatamente indicate nel D. M. 244 del 20/05/2019.
Queste aree (qualora non sottoposte a specifico vincolo ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., artt.12, 13 e 45) non sono da considerarsi 
vincolate e, pur essendo edificabili in base agli indici di edificabilità 
assegnati, sono soggette ad azioni di tutela preventiva per la possibile 
presenza di stratigrafie e di contesti archeologici.

Si accoglie l’osservazione e si precisa che al 

riportata all’art 



87

Si rammenta la normativa riguardante i lavori e le opere pubbliche, o 
assimilate al medesimo regime che comportino nuove edificazioni o
scavi a quote diverse da quelle dei manufatti esistenti, per i quali si
rimanda al D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i (Codice dei contratti pubblici) art. 25, e al D.P.C.M. del 14/02/2022. 
Per tutte le opere collocate in "aree a rischio archeologico" o nel "centro 
storico" nel PRGC di Mondovì, tale dato dovrà già in sede di progetto 
preliminare essere considerato come indizio positivo di possibili 
interferenze archeologiche con le opere in progetto, con indirizzo 
conseguente della progettazione ai sensi della normativa citata.
Si rammenta altresì la normativa riguardante i ritrovamenti fortuiti di beni 
o contesti di natura archeologica o paleontologica, in particolare ai sensi 
dell’art. 90 del D.Lgs. 42/2004, per i quali è fatto esplicito obbligo a 
chiunque ritrovi fortuitamente beni o elementi di interesse archeologico o 
paleontologico, nel territorio comunale di Mondovì anche al di fuori del 
centro storico e delle aree a vincolo archeologico o paleontologico, e 
delle aree a rischio archeologico o paleontologico di darne segnalazione 
entro 24 ore alla Soprintendenza territorialmente competente o al 
sindaco ovvero all’autorità pubblica, provvedendo alla loro 
conservazione temporanea nelle condizioni e nel luogo in cui sono state 
rinvenute, nonché rammentate le disposizioni di cui alla Parte IV del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e la Legge 09/03/2022, n. 22.

In conclusione, questa Soprintendenza ritiene condivisibile la struttura 
della parte conoscitiva della Variante, fatte salve le valutazioni di cui agli 
articoli sopracitati, per le quali manifesta la disponibilità a successivi 
confronti in opportuni tavoli tecnici, al fine di risolvere le criticità sollevate 
sulla presente Proposta Tecnica di Progetto preliminare.
Ai fini dell'adeguamento del Prg al Ppr, il Comune dovrà predisporre il
progetto preliminare sulla base delle osservazioni sopra esposte.
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l’intenzione dell’Amministrazione,

Si prende atto dell’indicazione riguardante:
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http://serviziweb.csi.it/solverweb/IndexDocumentServlet?id=84010
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https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-01/D.G.R.%208-3089.pdf%20ALLEGATI%20CARTACEI%20%281%29.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-01/D.G.R.%208-3089.pdf%20ALLEGATI%20CARTACEI%20%281%29.pdf
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dell’ambiente.



101



102

Osservazione Considerazioni per il recepimento delle 
osservazioni

Nel rigoroso rispetto di tale premessa, preso atto della conseguente non
significatività delle previsioni della Proposta Tecnica di Variante Generale di
Revisione del Piano Regolatore Generale, alla luce della conservazione degli
habitat e delle specie presenti, e delle Misure di Conservazione Sito specifiche
per la ZSC e ZPS IT1160003 si dichiara che non è richiesto l'espletamento 
della procedura di valutazione di incidenza appropriata.

A titolo collaborativo si segnalano inoltre le seguenti indicazioni:
a seguito della D.G.R. n. 24-4043 del 10.10.2016 il SIC dell’Oasi di Crava-
Morozzo è passato a ZSC. Pertanto, alcune parti del documento vanno 
modificate come segue:
1.5 Valutazione ambientale strategica
Cosi come dovrà essere verificata la necessità di operare la valutazione di
incidenza del SIC in funzione dell’art.44 della LR19/09 in considerazione degli
effettivi possibili impatti sulla finalità di conservazione degli habitat del SIC. 
(pag.21)
Il suddetto paragrafo va sostituito con il seguente:

Cosi come dovrà essere verificata la necessità di operare la valutazione di
incidenza della ZSC/ZPS in funzione dell’art.44 della LR19/09 in considerazione
degli effettivi possibili impatti sulla finalità di conservazione degli habitat della
ZSC/ZPS.
La Valutazione ambientale strategica affronterà quindi la valutazione delle
proposte di Variante mediante il Rapporto ambientale al quale verranno
affiancati, come di legge: - l’eventuale Valutazione di incidenza relativa al SIC
IT1160003- Oasi di Crava Morozzo (art.44 LR19/09) da definire in sede di
scoping, (pag. 21)
Il suddetto paragrafo va sostituito con il seguente:
La Valutazione ambientale strategica affronterà quindi la valutazione delle
proposte di Variante mediante il Rapporto ambientale al quale verranno
affiancati, come di legge: - l’eventuale Valutazione di incidenza relativa alla
ZSC/ZPS IT1160003- Oasi di Crava Morozzo (art.44 LR19/09) da definire in 
sede di scoping, Riguardo alla suddetta Valutazione di Incidenza, si ricorda che 
tutti i piani, programmi ecc., devono essere predisposti in coerenza con le:
“Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del
Piemonte”, approvate con D.G.R. DGR n. 54-7409 del 07/04/2014,
successivamente modificata con le DGR n. 22-368 del 29/09/2014, DGR 17-
2814 del 18/01/2016 e DGR n. 24-2976 del 29/02/2016
“IT1160003 Oasi di Crava Morozzo, Misure di Conservazione sito-specifiche”
approvate con D.G.R. n. 24-4043 del 10.10.2016.

2. VINCOLI E PIANIFICAZIONE CONTERMINE 
2.1 Assetto dei vincoli
b, Siti di Importanza Comunitaria/Zone di Protezione di cui al DPR 357/1997
(attuazione della Direttiva 92/43/CEE "Habitat") - DM del 3.09.2002 -
L.394/1991 - L.R.49/1987 - L.R.17/1990; (pag. 29)
Il suddetto paragrafo va sostituito con il seguente:
b, Siti di Importanza Comunitaria/Zone Speciali di Conservazione/Zone di
Protezione Speciale di cui al DPR 357/1997 (attuazione della Direttiva 
92/43/CEE "Habitat") - DM del 3.09.2002 - L.394/1991 - L.R.49/1987 - 
L.R.17/1990; D.G.R. n. 24-4043 del 10.10.2016
b, Siti di Importanza Comunitaria / Zone speciali di conservazione Siti di
Importanza Comunitaria/Zone speciali di Conservazione e Zone di Protezione
Speciale Norma di riferimento Nazionale DPR 357/1997 (Reg. recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche) DM del 
3.09.2002 (Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000) 
L.394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) Regionale
L.R.49/1987 (Istituzione della Riserva naturale speciale dell’Oasi di Crava-
Morozzo) L.R.17/1990 (Norme per l'utilizzo e la fruizione della Riserva naturale
speciale dell'Oasi di Crava-Morozzo) DLgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e 
del Paesaggio” (Parte Terza, Titolo I, art.142, comma 1, lett. f) (pag. 39)
Il suddetto paragrafo va integrato con il D.G.R. n. 24-4043 del 10.10.2016

Si prende atto del parere e, per quanto di 
competenza, e si provvede alle rettifiche.
Il paragrafo 1.5 citato è variato quindi non 
dovrà essere corretto.
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